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Il processo 
di Lucerà 

L'assoluta preminenza del le spe 
se di riarmo e la decisa volontà 
di non .mpegr.are il bilancio del lo 
S'atc nell'opera di ricostruzione 
de l le zone al luvionate sono state 
riaffermale ieri sera dal ministro 
Pella in un discorso all 'assemblea 
dell'Associazione Bancaria Italiana. 
Rinnegando completamente quanto 
egli stesso a \ e \ a di recente detto 
a Milano sulla priorità che il go-

__ \eriiO avrebbe avuto intenzione 01 
base giuridica^ u n i Q 5 r e a l l e s P c s e P e r l a rinascita del 

' p o l e s m e , il nunist io del Bilancio è 
ritornato sulle sue consuete tesi di 
una polit'ca di lesina e di cosid
detta • difesa della moneta > da 
applitars: anche nei confronti de l l e 
regioni colpite dalla sciagura ' 
•.uovi mezzi straordinari richiesti 
dalle conseguenze del l 'al luvione do
vrebbero essere tratti, secondo pe l -
la. da una so'a fo^te- il P r ^ V ' o 
che viene lanciato in questi giorni. 
L'ortlorf non ha fatto cenno ad a!-

A Lucerà, da a l c u n i g iorni , si 
s v o l g e un processo c o n t r o c e n t o 
d i ec i l a t r a t o r i , « c o n t a d i n i » q u a -
sj tutti, imputat i , n i en te m e n o ! , 
d i i n s u r r e / u m e a r m a t a , per una 
leg ì t t ima mani fe s taz iune popo lare 
svo l tas i in San S e v e r o nei giorni 
22 e 23 marzo del 1930, e \ o l t a s i 
in d i sordine a c a g i o n e del l ' intcr-
ver»to del le forze d i pul iz ia . De i 
184 arrestati e i n i z i a l m e n t e a c 
cusa t i , ne sono sul b a n c o c e n t i n 
d i e c i : gli altri v e n n e r o prosciolt i 
in istruttoria. Man m a n o c h e il 
processo si <^olge. c i si accorga 
(e chi poteva a v e r n e dei dul ihi?) 
c h e si tratta di una de l l e «ol i le 
mostruose m a c c h i n a / i o n i po l i z i e 
sche , tradiz ional i nel Mezzog ior
no. Spetterà affli a\% orat i del la 
d i fesa d imostrare l ' incons is tenza , 
a n z i l ' infamia de l l 'accusa , m a n 
tenuta m a l g r a d o la m a n c a n z a a s 
so luta di ogni fatto, di ogni e le
m e n t o diretto o indiret to , e s p r e s 
s o o suppos to , c a p a c e di dare al 
l 'accusa una 

sospe t to qua l s ivog l ia . An^he que
s t o m o d o di precedere è nella tra
d i z ione mer id iona le , b e n c h é ne
gl i u l t imi anni si sia a n d a t o e s t en 
d e n d o su tutto il territorio n a 
z ionale , a s s i eme a l la c a l u n n i a e 
a l la m e n z o g n a di S t a t o , al bri-
p a n t o g g i o di governo , a l la tortura 
r j p d i o e v a l e e c l er i ca l e introdotta 
r H l a prat ica po l i z iesca e a) po-
tert di pol iz ia . 

Nei Mezzog iorno e ne l le Isole 
i dir i t t i dei c i t tad in i non sono ma i 
• ta t i r iconost i i - i i ; non ci snno d i 
ritti cne por i padron i , per gl i 
a v v o c a t i dei padroni e per i pre -

Eotenti al s erv iz io dei padroni . 
a pol iz ia ha t r a d i z i o n a l m e n t e 

a v u t o l ibertà di p r o v o c a z i o n e c o n 
tro i ca fon i del la Pug l ia , del la 
Lucan ia e del le nos tre a l tre re
g ion i meridional i . Se un cara
b in iere o un po l i z io t to a f f e r m a da 
noi c h e il tale c o n t a d i n o < ha re
s i s t i t o al la forza p u b b l i c a ». o 
« ha o l tragg ia to la forza p u b b l i 
c a >. il p o v e r u o m o è c o n d a n n a t o ; 
e se il c o n t a d i n o c o n t i n u a a ri
bel lars i a l la prepotenza è un d e 
l inquente ab i tua 'e , è rov ina to per 
sempre . 1 nostri c o n t a d i n i n o n 
6ono c i t tadin i c o m e gl i a l tr i i t a 
l iani . Mai un c o n t a d i n o p u g l i e s e 
a n a l f a b e t a ha a v u t o rag ione , d i 
fronte a l l a g ius t i z ia , c o n t r o un 
s i g n o r e : il c o n t a d i n o ha torto. Ha 
torto perchè è povero . E' un ma
sca lzone perchè è un povero , e 
p e r c h è osa protestare c o n t r o l ' in
g ius t i z ia . invece d i a c c e t t a r l a c o 
m e un c a s t i g o di D i o ! La s u a ca*a 
è v io la ta dai carab in i er i e da u n a 
q u a l u n q u e guard ia , o v e a ques t i 
p iacc i f v io lar la . G l i a g e n t i d e l 
l 'ordine e le a u t o r i t à d i po l i z ia 
d a n n o del tu a l c o n t a d i n o m e r i 
d i o n a l e (anche a quel l i de l l e a l tre 
regioni . Io so) e p u r e a l l a d o n n a 
del contad ino . T u t t o q u e s t o è un 
s e g n o del la arretratez.za de l la c o 
sc i enza democrat i ca ne l l e forze 
de l l o S ta to e nei poter i pubb l i c i . 
E' u n a m a n i f e s t a z i o n e d e l l a i n 
capac i tà di c o m p r e n d e r e c o s a s ia 
un m o d e r n o S t a t o forte , da parte 
deg l i organ i de l l o S t a t o , de l l e 
c lass i d ir i sent i mer id iona l i , deg l i 
u o m i n i d i g o v e r n o . 

S e c o n d o l'on. G o n e l l a l o S t a t o 
forte è que l lo c h e a b b i a una forte 
po l iz ia , una pol iz ia c h e bas ton i 
i c i t tad in i arrestati , c h e sp i i i c i t 
tadini . c h e faccia paura a l l e c'af
fi a^ofrirritate. I c i t t a d i n i , s e c o n d o 
il O n e l l a d e b b o n o temere le for
ze df»!!n s t a t o K* una o p i n i o n e 
ant i ra , c i o n c a l e . m e d i n e * a l e , a n -

IL GOVERNO ESCLUDE PONI STANZIAMENTO STRAORDINARIO PER IL POLESINE 

Polla invoca l'autorità del Papa 
per giustificare lo speso di riarmo 

L'n grave discorso del Ministro, il quale rifiuta qualsiasi spostamento di bilancio in fa
vore degli alluvionati-74 parlamentari d.c. costretti a riconoscere il fallimento del governo 

NONOSTANTE LE RABBIOSE PERSECUZIONI 

Successi delle sinistre 
nelle elezioni in India 

Nello stato di Trevanchore il candi
dato popolare batte quello governativo 

cuna misura eccezionale per obbli
gare 1 miliardari « pagaie una 
giusta parte dei redditi colossali 
che tanto accuratamente hanno 
nasi osto ci fisco. Ne! suo d:s r or-
so . ì! ministro non ha neopu
re accennato alla possibilità, pur 
sollecitata da ogni parte, di dare 
un orientamento diverso al b'ian 
rio statale di fronte alt'**cc«»zion% 
'ita del momento, e di stornare in 
particolare ai fini della ncovtru-
rione le centinaia di miliardi de
stinati «gli armamenti . 

Al lo scopo di rassicurar* l'opi
nione pubblica nel l ' imminenza del 
Prestito. Pella ha fornito un qua
dro ottim stico della situazione in 
cui il Psese si trova, definendo 
* tranquillante » la situazione di 
tesoreria, quella del debito pub-
bl'co e del circolante, quella d t l l e 
ti serve auree e dei depositi ban
cari e pOSlall. 

Il fallimento del governo 
ammesso dalla destra d.c. 
Ala la vera natura della politica 

governativa all'indomani dei collo
qui « atlantici * che lo stesso Pella 
ha avuto nei giorni scorsi a Parigi 
è stata prec.sata dal ministro del 
B lancio nella parte conclus.va de' 
suo discorso. Qui, in mezzo a fra* 
roboanti (« il quadrante della sto
ria sta segnando ore impegnative 
per l i nostra civiltà cristiana occi
dentale - e roba del genere) . Pella 
ha affeimato che la « responsabilità 
indeclinabi'e » dei governi è di 
• farsi carico dei problemi della 
d i fes i , con la ferma volontà in ogni 
Paese di fare il massimo sforzo -
L'Italia, egli ha aggiunto. « com
pirà il suo dovere e non si sot
trarrà all'obbligo che le compete • 
Per sostenere questa tesi «1 mini
stro del B.I«.ncio non ha esitato a 
farsi scudo della paroia dell attua
le papa, ael quale ha citato la se
guente frase: « Gli uomini istruiti 
da una *mara esperienza «annr 
purtroppo che nel la dura realtà 
dell'ora presente il più sincero 
amore per la pace non può astrar
re da un obbligo di stretta vigi
lanza contro pericoli eventuali - . 

/ danni dell'alluvione 

Questo aperto ^ìchia-^o all'auto
rità p a p a l e , ! ^ paTte di un m n i -
«tro cattolico è tanto più si^niii-
cativo dopo il recen*e art'colo del
l'Osservatore Romano su l l ' e scre to 
europeo e dopo un nuovo articolo 
pubblicato Ieri dal lo stesso giorna
le . In cui v iene addirittura pos'a 
in dubbio la possibilità della coe
sistenza dei d u e sistemi 

Cosi, con la benedizione del San
to Pad-e . il min.s'ro del B'iancio 
ha c o n f e r m a i la decis m e de l go
verno di sottrarre i miliardi alle 
popolaz.on; al luvionate e al le re* 
g.oni colpito dall ' immane disastro 
per destinarli a benefic o dei fab
bricanti di cannoni 

Una conferma d- questo orienta
mento si è avuta ter s t e s o . nH 

jro-so dell'ult ws n u n onc dclls 

di d s utere progett 
t e n o r e ai tempi modern i . Da q i t c - ( O m m ' s 5 ! O n e sutc .a le della Camera 
pfa o p i n i o n e « I r m a la prat ica re- irc^r ra'a 
staTir-ìta di-Pi h n M n m t u r a nV-rli "e 
a r T t t n t i drlln tortura per gl i i n - "'-rn p c ! 

" ""• - appena 

studio tendente a suggerire • op
portuni correttivi all 'azione del go
verno ». In effetti tra i firmatari, 
se sono in maggioranza rappresen
tati gli esponenti del la destra agra
ria e industr ale della D. C. (i Cor
sa nego, 1 De Martino, i Falck. i 
Mastino Del R o, i Reggio D'Aci) . 
non mancano esponenti di diverse 
tendenze, come Giordani e Tosatti 
La presentazione di un documento 
di questo genere da parte di un 
così e levato numero di membri rap 
presentat-vi del Pa r t i to di maggio
ranza ha suscitato naturalmente in
teresse e commenti . *.a per il fatto 
in sé, sìa per U particolare mo
mento in cui l 'avvenimento si in
serisce. sia infine per il contenn'c 
de l l ibro bianco. 

Pur tra le numerose contraddi
zioni e incongruenze di cu' è lo 
tessuto, il documento rappresenta 
tuttavia una testimonianza della 
gravità della situazione in cui ver
sa il Paese e del sostanziale falli
mento dell'azione de l guverm* * 
direzione democr.stiana, 

Il l ibro bianco inizia infatti con 
l'affermazione che l'ultima crisi 
d Governo e stata risolta *rlo for
malmente, « m a resta nella so
stanza viva ed attuale; e ri ritie
ne anzi possa acuirsi— col persi
stere di quel senso di disagio che 
l'aveva originata — se non si prov

vedere ed operare opportuni cor
rettivi all'azione di governo, soprat
tutto nel ritmo che si auspica più 
intenso, e in s sterni che si so l l e 
citano però idonei e realistici » La 
lotta contro la d'Socc ipa/ ione rap-
preson.a. secondo i firmatari, « il 
principale scopo » di governo; 11 
che coi-.porta •• la necessaria rev i -
s.one di taluni indirizzi che la pra
tica ha dimostrato inefficienti ed 
inidonei •. 

/ primi commenti 
Posti però cosi i problemi. Il do

cumento del 7-1 democristiani avan
za proposte di soluzione tipicamen
te conservatrici e anzi reazionari* 
Quel che vien richiesto per affron
tare la disoccupazione è... lo sblocco 
totale dei l icenziamenti , 1'* a l l eg 
gerimento • de l le aziende, e cosi 
via: i lavoratori che perderebbero 
.1 posto dovrebbero essere assorbiti 
in • compagnie di lavoro ». Quanto 
un'agricoltura, si propone solo che 
venga attenuata « l'asprezza di ta
lune troppo drastiche applicazione • 
della * legge stralcio •. Oltre ad un 
riordinamento del dicasteri * ad 
una rielaborazione de l « piano Fvv-
fani-case », 11 libro bianco non con
tiene altro di concreto. Dopo ut» 
appello alla moralizzazione del la 
vita pubblica, il documento termina 
dichiarando « force superata l ' inve
stitura degli attuai: dirigenti d. e 
che a termine di statuto doveva 
scadere nel g iugno 1950 ». 

Gli ambienti politici si mostra
vano ieri riservati sulla natura e 
sugli 6copi di questo documento . 
Veniva sottol ineato però il carattere 
di solennità e quasi di ufficialità 
che ha circondato la presentazione 
del documento stesso. Si fa notare, 
infatti, come — malgrado i tuoi 
aspetti critici — il libro Mnrico «.5» 
stato pubblicato ampiamente e con 
molto ri l ievo dalla stampa amica a 
lìancheggiatrice d t l governo. Appa
re quindi probabi le che, nel qua
dro de l le manovre in eorso da par
te della direzione d. e. per un'al
leanza con l e destre, non dispiaccia 
troppo a De Gasperi la compila
zione all' interno del suo Partito di 
un documento che ha tutto l'aspet
to di una piattaforma elettorale e 
di un programma di governo a tipo 
decisamente conservatore. 

Resta comunque il fatto che, 
quali siano i motivi segreti e l e 
riposte intenzioni dei promotori 
'a p u b b l i c a t o n e del libro bianco 
denuncia l'è.* stenza d* una reale 
s-.tuaz'one di crisi e di disagio. 

Resta da dire di un intrro-sante 
discorso pronunciato ieri da Go
nella ainanzi all 'Assemblea dei 
Segretari provinciali della D C. 

nel Mezzogiorno. Dopo aver po 
lemizzato abbastanza aspramente 
con quei partiti che, come il l ibe-
le, vanno a caccia di voti tra quel
la che il 18 aprile fu la mas .a 
elettorale democristiana, il segre
tario del partito clericale ha af
frontato il tema della tattica della 
D. C. nella prossima battaglia e let 
torale nel Mezzogiorno. 

Gonella ha precisato che »la De 
mocrazia Cr it iana ti propona una 
tattica analoga a quella seguita 
ne l l e elezioni de l nord: col labora
zione con i cosiddetti partiti d e m o 
cratici, e solo con questi». Rispon
dendo a coloro che scrissero che il 
Congresso Nazionale del la D . C. 
sarebbe stato r inviato per «vitare 
posizioni di intransigenza e per fa
vorire una p o l i t i ^ di p iù aperte 
alleanze con la destra monarchi
ca e fascista nel la prossima cam
pagna slettorale, Gonel la ha r i 
sposto che « non r i è possibi l ismo 
capace di far deflettere l a D . C. 

dalla sua politica democratica, in
tollerante di que l l e intese cha n e 
gherebbero la sua stessa ragione 
di vita ». 

Evidentpmente con queste dichia
razioni Gonella si propone di tran
quillizzare liberali, socialdemocra
tici e repubblicani al larmatlsslmi 
per l'esito dell 'ult imo Consiglio 
Nazionale di Napoli che i l partite 
douiinante continuerà a scegl ie: e 
1 suoi alleati tra chiunque possa 
fargli comodo. 

Il P.G. non ritorcerà contro 
raKokiztone di L Grande 

BOLOGNA, 18. — Fino al le 14 
di oggi (termine massimo conces
sogli) il P. G. non ha pre*entatu 
al la Cancelleria della Corte d'As
sise d'Appello di Bologna, ricorso 
contro la sentenza di e assoluzio
ne piena », pronunciata in favore 
del dr. Ettore Grande. 

D E L H I , 18. — N e l l e e l ez ion i 
airA.s5fcm.blea l e g i s l a t i v a s ta ta l e 
di T r e v a n c h o r e - C o c h i n , u n o d e 
gl i Stat i In cu i è d i v i s a l 'India, 
il c a n d i d a t o d e l F r o n t e U n i t o d i 
S in i s t ra , K. K. R a m a k r i s h n a n , 
ha o t t e n u t o 16.240 vot i , s u p e r a n 
d o il c a n d i d a t o dpi Part i to de l 
C o n g r e s s o , c h e n e ha ot tenut i 
14.181. In tal m o d o , f ino a l 17 
d i c e m b r e , s o n o stat i e le t t i a l l ' A s 
s e m b l e a ot to cand idat i del P a r 
t i to de l C o n g r e s s o , t re de l F r o n 
te U n i t o e u n soc ia l i s ta . Tra 1 
c a n d i d a t i e l e t t i n e l l e l i s te de l 
F r o n t e U n i t o v i è il d i r i g e n t e c o 
m u n i s t a C. A c i u t a M e n n o n , il 
q u a l e non a v e v a p o t u t o p a r t e c i 
pare al ia c a m p a g n a e l e t t o r a l e in 
q u a n t o c o l p i t o d a m a n d a t o d i 
ca t tura . 

L 'a f f ermaz ione c o n s e g u i t a d a l -

T t r r n i C O M P A G N I S E 
N A T O R I s o n o t e n u t i ad e*-
«ere p r e s e n t i a l l a s e d u t a a n t i 
m e r i d i a n a di o g g i , lt» corrente 
a l l e o r e 10 , s i n d a l V t a l i b 
d e l l a s e d u t a s t e s sa . 

l e s in i s t re in q u e s t o S t a t o ( l e 
e l e z i o n i Indiane s i s v o l g o n o n e i 
d i v e r s i S ta t i • in p i ù r iprese e 
s o n o i n c o n t e s t a z i o n e 5.000 s e g g i 
p e r l e d i v e r s e a s s e m b l e e s tata l i 
o l t re c h e p e r il P a r l a m e n t o c e n 
t r a l e ) è t a n t o p i ù s ignif icat iva 
in q u a n t o ne l T r e v a n c h o r e - C o 
c h i n il P a r t i t o C o m u n i s t a è f u o 
ri l e g g e e l e forze di a v a n g u a r 
dia s o n o o g g e t t o di u n a feroce 
p e r s e c u z i o n e . 

Un operalo dei cantieri ESE 
ridotto in fin di vita 

PALERMO. 18. — Una nuova gre
vissima sciagura ha funestato i^rt 
la popolazione di Trolna, che nel 
breve volgere di u n palo di anni . 
ha pianto 37 operai morti net can
tieri dell'ESE 

Poco dopo le ore 9 una pesar M 
spranga di legno precipitava da un 
altissimo muro del cantiere del a 
Lodigiani ed andava a colpire In 
pieno l'operalo Antonio Slgnorelll. 
fu Silvestro, d* Troln* di 20 anni. 
Egli ha riportato la frattura del 
franto • versa in Imminente peri* 
colo di vita. 

25 paesi impediscono agii Stati Uniti 
di imporre i propri piani senza discussione 

li tentativo americano di far votare d'urgenza il proprio progetto di disarmo bloccato dopo che gli 
Stati Uniti avevano respinto tutte le proposte di compromesso che l'URSS aveva invece approvato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 18. — Oggi davanti al
le Nazioni Unite, l 'Unione Soviet i 
ca ha accettato, mentre gli Stati 
Uniti con l«s Gran Bretagna e la 
Francia hanno rifiutato, di sotto
scrivere un accordo, parziale ma 
unanime, culla quest ione del di 
sarmo. Nel momento cruciale del 
dibattito. 1 « tre » hanno preferito 
respingere in blocco tutte le so lu
zioni di compromesso e riportare 
perciò l'O N.U. a quel punto di 
partenza, da cui l 'organizzailone 
internazionale avev a faticosamen
te cercato di allontanarsi, attra
verso più di un mese di trattative 
condotte con molto Impegno. 

La discussione sui disarmo, svol
tasi quest'anno davanti all'O.N-U., 
è sta.a una del le più importanti, 
oltreché de l l e più lunghe, di tutta 
la storia de l le Nazioni Unite: la 
ftampa e la propaganda occidenta
li ne hanno tenuto quasi nascosti 
tutti gli svi luppi, perchè il solo 

fatto che essa abbia potuto aver 
luogo è un successo dell'azione dei 
popoli in favore della pace . 

Si tratta, oggi, di concluderla con 
un accordo positivo: il so lo modo 
di farlo è — come i dibattiti han
no dimostrato — quello di accet
tare una soluzione di compromes 
so che tenga conto dei progressi 
fatti dal « quattro », quando s i sono 
riuniti in comitato separato, e con
cini per 11 resto, nella misura del 
possibile, i divergenti punti di v i 
sta de l l 'URSS e del le potenze oc
cidentali . 

Confinila il lavoro 
A questo obbiett ivo mirava la 

proposta presentata ieri dalla de
legazione polacca di differire al 
futuro comitato di dodici nazioni, 
sulla cui creazione tutti sono d'ac
cordo. sia il progetto del l 'URSS 
che quel lo dei « tre » — la Polonia 
interpretava cosi I desideri espres
si da molte piccole potenze e so
pratutto degli S'atI arabo-asiatici. 

A CAUSA DtGLI OSTACOLI FKAPPOSII DALLA MAGGIORANZA 

Il dibattito sugli aumenti agli statali 
rimandato a dopo le ferie natalizie 

Dopo aver perduto una settimana la maggioranza si accorge dell'urgenza delle leggi per gli alluvionati 

u e sperante 
le 7P-ie al luvionate. Il troverni, i c'enti, : quali 

dizinti di del i t to . deU'aecu*.! r«r- c 

e art- m i e-icf. necf*^ tà •.m*ne-|mn ancora che la se iu ta 
bi iraria contro i c i t t . id in i , de l la 
c o n d a n n a ìn;it i«ta. esemplare, di 
rappre«acl ia . i 

!"no S t a t o moderno , c h e si af- i a 

fida a quc<ti pr inc ipi , non è forfè.I «*( 

* debole i n t i m a m e n t e , s t n i t t u n l - ! j € r . negl . amb.entì pol-tiei la d , f - ' a ' f f^ r a ' e 
mrnte . Tutt i c r e d e v a n o una volta Jfusone di un libro bianco di cr . - . . j t ]

 T^KZ 
c h e lo S ta to fasciata f o « e forte.jt-.ca alla - « .- J » . 
p e r c h è a c o n s i d e r a r l o ne l l ' inMeme J ^c 
e dal di fuori, faceva «enza 
u n a spande impress ione 

de pubb :ci d , p e n - | m e n o sospetta dopo che la mag-
attendono da mesi jgioranza ha fatto perdere giorni e 

nere uno s anz amrn'c l 'approvazione del la legge sugli ,EiTni alla Camera per discutere 
0 m 1-a-d- prr fron e x - ! aumenti seno s'ate ieri deluse pri- 'provvedimenti di cui nessuno s e n -

" " del la j»iva il bisogno, cerne quel lo che 
instaura la censura preventiva sul 
la stampa destinata ai raeazzi e 

mcr.te il disegno di legge sulla 
revisione del trattamento econo-

. . . - n i o dei dipendere s i t a l i » ma 
1 - e n m* ore Ce' po-ner.Reio s: 

le .„ - , 
d a*e d quo*:» 7onr! Osci la Ca- Camera iniziasse. L o r d i n e de l 
rr.Ta -n'7-e-? la d sr.L?« o - e <ie I Giorno del l 'Assemblea recava final-
p r o n t i r e - t-a«^net;erne i! test 

Sr-.i"o entro la settimana I 
ol le d scussioni ha n . _ 

èva la notizia che i depu-
emocnst iani erano dee si a alla azione pol.t:ca del gover- ! c h c d e r e l a ^ « p e n ^ o n e di questa 

e deli-attuale direzione de l la; . ^ - 0 - c D e r dare '•» Prr e d e - z a 
a d u b b i o D - c - d l c u i * ° n a a u U , r i "»* p a r a - l e t s 5 affermavano, ai provvedimenti ci 
di forza F ' 6 ' 1 8 " d c - , 5 0 d e P u , a t i * 24 S " - r h e g u a r d a n o gli al luvionati , i gì 
. , „ „ 'natoru appartenenti a divers? c^r- P u r essendo e v d e n t e l'urgenza di 

rem-. Si tratta d'un 
mento intitolato • Problemi 
l'ora e azione di governo ». che 
ura commiss.or.e compo*ta da Ca-
Ton a. Carmine De Martino. Voci
no, Pagi uca. Cer.ca, Zotta e Pa l la -
r r e l l . ha * recato ieri matti-.* al 
V m - r a ì e e consccna'.n. in amenza 
r'el prrs dente del Cons-.cl o. s l -
IVn Ar.dreotti. Il l ibro buinco e 
«'aio ar.che reca'o in on^ag? o a 
D i n S . n ; / t o che. secondo qua-i*< 
h^ d eh arato l'on. De Martino, se 

narc al m n ' - i m o q u e - t o « « m i r a l o n e jtarebbe rallegrato. 
e g"tt.i-.-> ìc b.iM di una d e m o c r a - | c i . re»»- parlamentari p r e s e n t 
i l a moderna nuova . Ma la ("o«ii- \orì hanr.o tenuto a sottolineare 
tuz ione è d iventa ta il n e m i c o come -1 occumento non vada .n:er-
pr inc ipa le dei partit i d i m a g g i o - preta'o alla r.recua d^i-va^ m a m f e 
rama, è cons iderata una sorta Hi **a-nne di corrente, 
s i m u l a z i o n e del c o m u n i s m o : e v o i ' — — — ^ ^ g 
s a p e t e cosa «ia il c o m n n i « m o p e r ( 

qnc«ti « ignori ' Il c o n t r a l t o fra l a i P o r , e r 

"ome rautorizzaziore a giudicare 
e ad arrestare il deputato parti
giano Moranino T̂ a richiesta di 
rinviare a dopo le ferie natalizie 
la d i c c u s s c n e s u d i sfatali nsu l 'a 
infatti ispirata più alla preoccu-
paz'one di comporre i contrasti 
sv-luppatisi in seno al gruppo d e. 
che a un improvviso amore per 

i al luvionati . 
La discussione *uch «tatali è inl-Ma poi si è d i m o s t r a t o r«scre u n o „„_. . c - - „ • « - -»•„„ i , m « . ,*/«.„ , 

- » - - - - . - • ' « - • s ' «ra..» ri un lungo doru- approntare misure per la 
d e I " 7ione de l l e zor.e distrutte e dan- .'approvata la prc^a in 

neggiate dagli straripamenti dei [zione del lr proposte ri 

Ragioneria generale del lo Stato 
poiché gli impiegati di questo uf
ficio di fenderebbero il b-lancio 
non per vera convinzione ma per
chè e^si godono di indennità su
periori a l lo stesso st ipendio. 

Preti ha poi dichiarato che la 
«cala mobi le non può essere ap
plicata al le retribuzioni degli sta
tali Dopo a v e r ricordato che ;1 
costo del l» vita è aumentato del 
13,5cr nel l 'u l t imo anno e mezzo, 
l'oratore soca ldemocrat i co ha det
to che se * vero — come afferma 
il governo — che il reddito nazio
nale è aumentato , è possibile ag
gravare le imposte contro chi rea
lizza o '2 i euadasni magg-or: di 

d e i più deboli S tat i de l m o n d o 
Gl i Stat i moderni s o n o forti v» 
si a s s i d o n o «ulla g ius t i z ia soc ia l e . 
su l l e I^gsi d c m o c r a t ; c h e popo lar i . 
s o l contro l lo q u o t i d i a n o d«*l p o 
p o l o : «OT'O f ort i s<« noi loro i n 
terno n"n vi è c o n t r . i - f o fra 'a 
le??? e ji popo 'o . fra Tappararo d i 
S ta to e il popolo , fra Ict m a g i s t r a 
tura e il popolo . La nostra C o 
st i tuz ione fu e laborata per c l i m i 

reden- ziata alle lfi.45. dopo che era «*ata tprima. D'altra parte, ha continuato 

:unr 

con«:de-a-
l egee d e -

BERXIERI (PCI) e TOGNT era altrettanto eh aro che la gli on 
proposta c lericale appariva per lo (DC) contenenti speciali p r o w e 

dimer.ti per la zona i rdus tnah 

hensì di uno 

Tatt i 1 comp**ni deputati 
senza eccezione sono tenuti a 
partecipare ai lavori della Ca
mera sin dall'inizio della seda
ta pomeridiana di oggi e per 
fatta l a dfcentsione sulla l eg 
ge per gli alluvionati . 

• • • 
Il Gruppo dei deputali comu

nisti è convocato per t iovrdi 
2* al le ore l t precise ne 11 aula 
decima di Montecitorio. 

per la zona ì rausrna ie 
J apuana e dopo che erano state re -
iS-ointe, malgrado il vr to contrario 
•iei d e . l e rich:e«te di au torzza -

t 
i 

• acru-a . ' Da che p^rte 

l é g g e e il popo lo , fra l ' appara lo i»»™» «)• imputat i 
di S t a t o e il popolo , i n v e c e di di 
m i n u i r e si è a n d a t o a g g r a v a n d o . 

II processo di T.ncera ha c o i n 
c i s o c o n la antor izza7Ìone oon«-e*-
aa da l la C a m e r a de i D e p u t a t i a 
procedere c o n t r o l'on. M o r a n i n o 
eToe naz iona le , e a l s u o arresto . 
I segn i del c o n t r a s t o c h e esi«te 
tra lo S t a t o e la c o s c i e n z a nazio
n a l e e democrat i ca del p o p o l o «o 
n o str ident i e odios i . Il processo 
di Lacera «i co l loca , per* io. «u 
n o c a m p o ben d i v e r s o da q u e l l o 
dal la c r o n a c a c r i m i n a l e D a c h e 

Q u a l c u n o potrebbe a f f ermare 
e non a torto, c h e il procc«*o di 
Lucerà cos t i tu i sce nna lez ione ri
vo luz ionar ia prat ica . Invero, i 
più efficaci" educator i de l la co
scienza r ivo luz ionaria tra le ma«-
se popolar i furono s e m p r e le cla«-
si conservatr ic i . N o i v o r r e m m o 
c h e i g iud ic i d ì Lucerà, c h e ci 
s e m b r a n o meridional i , vo lgessero 
la lez ione verso un a l tro ind ir iz 
zo. c o n v e n e n d o c o n lo sp ir i to d c -
i l i a n f o n p iò c h i a r o v e g g e n t i ridi
la Co.-t ituzione del la R i p u b b l i c a . 
i qua l i vo l lero apr ire una Tia ori-

zione a procedere e m i r o gli on 
ì Moranino ' n e - dif u m a z i o n e s 
mezzo della sta-npa). SttianS ' P C P . 
Luciana Vivlani fPCP- Mazzali 
<PSH e Ciocchiate fPCD-

T.a credenza ne l le tribune d'ura 
piccola folla di nubblici dipendenti 

"testimon-'ava l' interesse che que
sto d'battito r i p e t a nella catego
ria. Per p r m o ha parlato il social
democratico PRETI. Egli ha d i 
chiarato che la politica del la les ina 
a a o t t a t a d a l * o v e r T 1 0 contro i suoi 

trinale di l ibertà, di d e m o c r a z i a dipendenti ha danneggiato la' firn 
a v a n z a t a , di d ign i tà personale , d i 
s iuMizia soc ia le , a l p o p o l o de l 
nostro Paese , nei b inar i del la l e 
ga l i tà repubbl i cana . 

T a l e fu la nostra i sp i raz ione 
cos t i tuz iona le , c h e Tog l iamo e r o -
c a r e d i n a n z i ai nostri car i c o m 
p a g n i ed amic i d i C a p i t a n a t a , 
a c c a s a t i di nn de l i t to d a casi non 
c o m p i u t o ; a c c a s a t i s o l o perchè 
furono e res tano so lda t i de l ia lo t 
ta per la Costituzione» c i ò c h e 
vuol d ire a n c h e de l la lotta per la 
c iv i l tà de l la nostra a m a t a terra 
mer id iona le . 

• C G O E s t O OftlSCO 

zicnalità dell 'amministrazione sta
tale e ha favorito Tesvdo dei m i 
gliori impiegati verso attività pr i 
vate. Questi inconvenienti hanno 
fatto perdere a l lo Stato più m i 
liardi di quelli risparmiati m a n t e 
nendo le retribuzioni ad un l ive l lo 
bassissimo. Preti ha quindi osser
vato che se per l e categorie infe
riori la rivalutazione degli stipendi 
è stata pari a l l 'aumento del eosto 
del la vita, l e condizioni di questi 
lavoratori sono insostenibili p e r 
chè essi ne l 1938 r icevevano s t i 
pendi di cui l o Stato avrebbe d o 
vuto vergognarsi. L'oratore social
democratico ha invitato il governo 
a non tener conto d e l parar* dalla 

Preti, il governo non può far leva 
sul senso di re*pon*abil:tà dei 
pubblici dipendenti quando non sa 
far l eva sul senso di responsabilità 
dei ni'l'ardarf che frodano il F ì 
sco. Preti ha concluso annunciando 
(Cnntlnaa in «. pagina 7 colonna) 

Tre alti magistrati 
nel mwlmento della pace 

SI • tanti ta I'*—mbt— dal 
Comitati rionali dalla Paca alla 
prsasnxa dal Comitato Provincia-
la. Nall'-prir» l« ri un torva, 8. E. 
Savario Bricanta ha annunciato 
l'adaaìona al movimento 

di tra altissimi 
»nto dalla I 
masiatratt: I 

8. E- Giovanni Dl Muro, Primo 
Praalòanta onorarlo dl Corto dl 
Cassai ions; 6L E. Alfrsdo Oo-
ohluto, Proeuratora Qonsrata 
onorario dalla Suprama Corta a 
8. E. Il prof. Modaatlno Patroi-
siallo, Prasloanta onorarlo di 
Sationo dot Consiglio dl Stato. 
Con un caloroso applauso I ras-
praaantanti dal Comitato provin
cia:* a osi Comitati rionali, han
no salutato la autorevoli adesio
ni a II prof. Oonlnl ha con «la
vata parola sottolInasta l'Impor
tanza a l'affarmaslona aarnpra 
crascanta ©ha II movi manto dal
la paca va acquistando fra tutti 
«Il ' strati sociali. 

Il 8azr*tarlo dal Comitato pro
vi notala, dote Parsi, ha poi fat
ta un'ampia rafasiena sull'atti
vità svolta a da svolger* duran
te la fasta. Altri n umorosi oo-
mitatl hanno racclunto * su
perato !« firma raccolta par l'Ap
pallo di Stoccolma a cioè Estui
li no con 27.82S firma, Campitali! 
con 26442, Colonna con 27.700 
Macao con 1Z679 man tra | Co
mitati Tuscotano, Flaminio, Gar
ba tal la, Colio hanno consas.nato 
altra mlsjfala dl farne raccolto 
nezll ultimi e torni. 

Domani alla 17 nel salone def-
l'ANPI, Via Savoia 13. al terrà la 
annunciata premiazione avelie 
partigiane dalla paca o h e mas; 
•formante al s o n o distinto nella 
raccolta della firme. 

// dito neWocchio 
Affaristi 
' « L a gente di affari mi è sempre 

piaciuta di prò. a mano a mano che 
crescevo ed acquistavo sopirli ni • 
della vita s i di fuori dei libri». 
Cosi scrive sul Tevapo fl letterato 
Giuseppe PrezzoUaf. 

Una volte oli piacevano f «bri. 
Adesso oli piacciono i Horl-mastri, 
con le partiti di efare e evere. Pot-
tibilmmt* con l'eoere che sapere 
« etere. Pereto. 4 e t v o » M * M di 

affari. Prezzolimi serio* sul Tempo. 
che tu cambio di alcuna eciocchexze 
oli passa un ottimo stipeadlo. 

I l faaao tJ*< giorno 
« U n o degli argomenti prò e s 

troversi tra 1 comunisti Italiani è 
stato quello se t comunisti italiani 
siano prima comunisti e poi uomini 
dl partito o viceversa ». John «ro
dertele dalla Associated Press. 

j tSMODBO 

secondo cui u n problema di tanta 
importanza può essere eff icacemen
te risolto so lo con l'accordo di tut
te le grandi potenze . 

E' ev idente che, al punto \n cui 
sono giunte l e trattat ive, nessuno 
de i d u e progetti p u ò ottenere q u e 
sta auspicabile unanimità; bisogna 
dunque permet tere ali'O.N.U. di 
continuare quel lavoro di confron
to e di sintesi , abbozzati con un 
certo successo nel lavori del < quat
tro ». P e r questo era necessario, 
però, che i quattro grandi d imo
strassero Io spirito di concil iazio
ne necessar io e abbandonassero 
l'idea dl far prevalere u n progetto 
piuttosto che un altro. 

A questo Invito l 'Unione Sov ie 
tica ha risposto questa mattina, per 
bocca dl Visjcinski, con una ade-
s'cne *em.a r i serve . 11 ministro s o 
viet ico. prendendo la parola da
vanti aiìa commiss ione politica, ha 
confutato punto per punto tutte le 
accuse le calunnie e le critiche 
rivolte al suo paese dagli occiden
tali negl i ult imi giorni: egl i ha 
dimostrato, in particolare, come 
no resta v e r o che l 'URSS, con la 
proposta di ridurre di un terzo gli 
armamenti , miri a conservare una 
preponderanza mil i tare, poiché una 
s imi le insinuazione si basa sol tan
to su a lcune cifre concernenti le 
forze armate occidental i vo luta
mente ridotte al minimo e smen
tite dagli stessi document i ufficia
li americani; quindi eg l i ha ap
poggiato la proposta polacca. 

L'URSS è favorevo le oggi — e 
lo è sempre stata — a d e l l e solu
zioni concertate d l comune accor
do per tutti i problemi Interna
zionali di notevo le importanza, ha 
dichiarato questa mattina il d e l e 
gato sovietico, e ha ribadito l'af
fermazione nel pomeriggio , rispon
dendo a una domanda precisa de l 
rappresentante dell'Irak. Ciò è pos
s ibi le solo at traverso u n lavoro 
minuzioso e perseverante . Lo han
no dimostrato l e trattative del 
quattro ne l l e quali . • forza dl tat
to e di pazienza, si è arrivati, per 
la prima volta dopo tanti anni, a 
un accordo, s ia pure in misura 
molto l imitata, a proposito di una 
quest ione di importanza decisiva. 

l a mozione polacca, in quanto 
traccia la v ia per una soluzione 
comune sulla proibizione de l le 
bombe atomiche, la riduzione de?l i 
armamenti e il control lo i n t e m a 
zionale. gode dunque dell 'appoggio 
soviet ico. 

Altro « M » ocódadole 
Il de l egato britannico, a nome 

del « tre », ba opposto invece a l 
la stessa mozione u n rifiuto cate
gorico proprio perchè e s sa lascia 
la porta aperta anche alla discus
s ione de l la proposta soviet ica, e 
ha chiesto alla maggioranza auto
matica l 'approvazione del so lo pia
no occ identa le . 

Esiste un'al tra proposta concilia 
Uva: quel la dell 'Egitto, c h e Invita 
l'O.N.U. ad e laborare , ne l corso 
di questa s tessa sess ione, una con
venzione per la proibizione d e l 
l ' impiego d e l l e b o m b e atomiche 
s imile a que l la e s i s tente per 1 gas 
venefici . Viscinski ha dato, a no
me de l l 'URSS , l 'appoggio incondi
zionato a q u e s t o importante «ua;-
ger imento: Llovd e Jeesup. per le 
potenze occidental i . Io hanno re 
spinto brutalmente , rifiutandosi di 
prenderlo in considerazione. Que
s t o a t tegg iamento non può sor* 
prendere, ae ai pensa, come ha fat
to notare VIsclnakL che gli Stati 
Uniti sono de l paes i che non han-
o n ancora ratificato la convenzio
ne sul gas, sebbene essa ala v e c 
chia di p ia di 98 anni . 

A u n terso sufferlrrrtnto di com
promesso, presentato dall'lrak — 
s<* pure fai forma non ufficiale — 
sospendere 11 voto per qualche 
• t e r s o o farnvmra u n comitato d i 

« neutri » Incaricato di preparare 
una risoluzione accettabi le per tut
ti, toccava la stessa sorte: accet
tato da Viscinski, esso ven iva re 
spinto da Jessup. 

In Quest'atmosfera d i Intransi
genza occidentale , t endente a sa
botare ogni accordo sul disarmo. 
ai arrivava al momento dei voto. 
• Gli Stati Uniti, preoccupati per 

la debolezza propagandistica dc ' -
Ia loro posizione, vo levano ad ogni 
costo che esso avesse corso que
sta sera; ma, a questo punto, ". E ' -
tendeva una significativa delusio
ne: molt i Stati, infatti — l e poten
ze arabe e d asiatiche in primo luo
go — si rifiutavano di seguirli c i 
approvare il loro piano e di sotto
metters i al boicottaggio d i ogni 
sforzo di concimazione. Coal, dopo 
che la maggioranza automatica era 
riuscita, con 39 vot: contro 6 e 13 
astensioni a respingerà una vota
zione immediata sul la mozione po 
lacca, l'Irak chiedeva un rinvio 
del la seduta a domani. Appoggiata 
da Viscinski, la proposta ven iva 
approvata, dopo ur. certo sbanda
mento nel blocco americano, per 
25 vot i , contro 19 e 13 astensioni: 
americani e inglesi avevano inva
no votato contro. 

Soluzioni effettive 
Nel corso del d i ta ' t i to . essendo 

stato invitato a farlo, Viscinski 
«sveva precisato che l 'URSS non 
potrebbe accettare come base per 
I lavori de l la futura commiss ióne 
II progetto occidentale , anche s e 
questo fosse approvato dai! assem
blea: esso è Infatti, del tutto inef
ficace, e l 'URSS considera che pro
blemi cosi importanti , come il d i 
sarmo e la proibizione del l arme 
atomica, debbano trovare soluzioni 
effettive e non fittizie. 

Comunque l 'Unione Soviet ica 
parteciperà al lavori del la com
missione che sarà crea'a perchè 
nel suo seno potranno essere pre 
parate e discusse altre proposte 
ben più costrutt ive . 

La s tessa posizione di intransi
genza adottata ne l la questione per 
il d isarmo, gli occidentali l 'aveva
no manifestata In mattinata m a 
questa volta" ai danni dell'Italia, 
al Consigl io d l Sicurezza, d o - e II 
problema del l 'ammissione a'.l'OXU 
di nuovi membr i è stato affron'a-
to so lo sot to l 'aspetto procedurale . 

Si doveva dec idere se s i sareb
be esaminata la candidatura d e l 
l'Italia i so latamente , come v o l e v a 
no gl i Stati Uniti , o ins ieme a que l 
le d i tutti 1 tredici Stati, che na 
hanno fatta domanda, come chie
deva 1TJRSS- Il Cons ieko ha s c e l 
to la tesi americana, dopo che gli 
Stati Uniti a v e v a n o respinto una 
proposta d i compromesso, accetta
ta da Malik. e tendente a far e sa 
minare contemporaneamente quel 
li che sono, in fondo. I due aspetti 
di una stessa quest ione. 

GIUSEPPE BOFFA 

Il loro posto 
Il « Tempo ^ quel lercio rec i 

piente d'ogni vizio fascisti e c le 
ricale, t rora m o d o di insorgere a n 
cor» «ma colta a difesa dei repub
blichini (di cui pullula la sua reda-
zkm*)f accusando di fascismo il 
cofupaowo LMJOÌO. Il fatto è che il 
« fascista » compaono Lajolo c o m -
betfé' eroicanieate contro t nazisti 
rischiando la atta pe l l e : mentre 
quelli del * T e m p o » servirono ieri. 
e servono ogqL la più losca feccia 
ft srissa « repubblichino. Cosa c o n 
n o cercando dunque? Se n e st iano 
al l o r o posto , a far d a r a s o da not 
t e p e r gl i att ivist i del l 'Azione cat 
to l ico e p e r gli squadristi di Bor~ 
ohese e oraziani; « lasc-no m pece 
t partioiani a cui non son degni 
« « p p e r e d i pu l i rò l o 
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